
Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Documentazione sui prezzi di trasferimento

19 novembre 2020

Odcec Padova

Dott.ssa Chiara Zanovello



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Fonti di prassi:

A seguito dell’introduzione del DL 78/2010 , art.26 , l’Amministrazione finanziaria italiana

ha pubblicato :

▪ Provvedimento del 29 settembre 2010, prot. 2010/137654

▪ Circolare n. 58/E del 15 dicembre 2010
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La predisposizione della Documentazione idonea sui prezzi di trasferimento

1) MASTER FILE: Documento che contiene informazioni relative al Gruppo
multinazionale e alla politica di fissazione dei prezzi di trasferimento nel suo
complesso.

2) DOCUMENTO NAZIONALE ( COUNTRY FILE): Documento relativo alla società
che intende procedere alla predisposizione della documentazione sui prezzi di
trasferimento e riguarda le operazioni infragruppo che coinvolgono la società
stessa.
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Il Provvedimento n. 2010/137654 prevede diverse modulazioni dell'onere
documentale a seconda del tipo di contribuente che intrattiene operazioni
infragruppo con consociate estere.

Ai fini della diversificazione dell'onere si riconoscono 3 tipologie di soggetti:

 Società holding

 Società sub-holding

 Impresa controllata

Anche le stabili organizzazioni in Italia di imprese non residenti possono
adempiere all'onere documentale. Per tali categorie di soggetti gli adempimenti
variano a seconda che il soggetto non residente di cui la stabile organizzazione è
parte, sia qualificabile, rispettivamente, come società holding, sub-holding o
impresa controllata appartenente a un Gruppo multinazionale.
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Società holding: società residente a fini fiscali nel territorio dello Stato che:

a) non è controllata da altra società o impresa commerciale o da altro soggetto
dotato di personalità giuridica ed esercente attività commerciale, ovunque
residente;

b) controlla, anche per il tramite di una sub-holding, una o più società non
residenti a fini fiscali nel territorio dello Stato.
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Società sub-holding: società residente a fini fiscali nel territorio dello Stato che:

a) è controllata da altra società o impresa commerciale o da altro soggetto
dotato di personalità giuridica ed esercente attività commerciale, ovunque
residente;

b) controlla a sua volta una o più società non residenti a fini fiscali nel territorio
dello Stato.
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Impresa controllata: società o un'impresa residente a fini fiscali nel territorio
dello Stato che:

a) è controllata da altra società o impresa commerciale o da altro soggetto
dotato di personalità giuridica ed esercente attività commerciale, ovunque
residente;

b) non controlla altre società o imprese non residenti a fini fiscali nel territorio
dello Stato.
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IL MASTERFILE

E’ il documento che contiene informazioni relative al Gruppo multinazionale e
alla politica di fissazione dei prezzi di trasferimento nel suo complesso.

▪ Possibilità di presentare più di un Masterfile, qualora il Gruppo multinazionale
realizzi attività industriali e commerciali tra loro diverse e disciplinate da
specifiche politiche di prezzi di trasferimento e si parla di Gruppi con struttura
organizzativa, giuridica o operativa decentralizzata.

▪ Il Masterfile deve articolarsi in capitoli, paragrafi e sotto paragrafi, seguendo la
struttura delineata dal Provvedimento.
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COME SI COMPONE E I SUOI CONTENUTI – Prima parte

Descrizione del Gruppo multinazionale: Storia, evoluzione recente settori in cui
opera, mercato di riferimento.

Struttura del Gruppo: Organigramma, elenco delle società facenti parte del
Gruppo, descrizione attività, forma giuridica, costituzione, quote partecipative,
funzioni svolte all’interno del Gruppo.

Strategie Generali perseguite da Gruppo: Descrizione dei ruoli che ciascuna
impresa appartenente al Gruppo svolge al suo interno e le attività svolte.

9



Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Padova

Si evidenzia che:

Si ricorda che la documentazione per essere considerata idonea deve dare la
possibilità, in sede di verifica, di comprendere completamente le attività svolte da
ciascuna impresa associata, i ruoli, le funzioni e le strategie che le stesse svolgono
e hanno all’interno del Gruppo. La parte descrittiva dovrà essere estesa,
dettagliata e comprensibile a soggetti terzi.
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COME SI COMPONE E I SUOI CONTENUTI – seconda parte

Elementi informativi, sempre di carattere generale, che attengono in maniera
più diretta all'analisi di comparabilità.

Il capitolo 4 - Flussi delle operazioni
Fornisce un quadro generale dei flussi delle operazioni infragruppo rientranti
nell'ambito di applicazione delle norme in materia di prezzi di trasferimento.
Devono essere descritte eventuali operazioni realizzate con terzi indipendenti,
qualora assimilabili o aventi la stessa natura di quelle infragruppo.

Le operazioni infragruppo vanno sintetizzate in un diagramma che da evidenza
della struttura e della dinamica dei flussi delle operazioni all'interno del
Gruppo multinazionale.

 \
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Il Capitolo 5 - le operazioni infragruppo
Riguarda le operazioni infragruppo e va suddiviso in tre paragrafi riguardanti,
rispettivamente:

1. Cessioni di beni materiali ovvero immateriali, prestazioni di servizi, prestazioni di
servizi finanziari;

2. Il paragrafo 5.1 del Masterfile deve articolarsi in tanti sotto paragrafi quante sono
le tipologie di operazioni infragruppo;

3. Ognuno dei sotto paragrafi dovrà fornire informazioni circa la natura delle
operazioni infragruppo, con facoltà di escludere quelle aventi ad oggetto beni o
servizi intercorrenti tra imprese associate extra-UE.
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Servizi funzionali allo svolgimento delle attività infragruppo (spese di regia)

In questa sezione vanno descritti ed elencati i diversi servizi funzionali all’interno
del Gruppo quali per esempio:

- servizi di marketing
- servizi IT
- cash pooling

Accordi per la ripartizione di costi

Riguardano il sostenimento da parte di una società appartenente al Gruppo
multinazionale che riaddebita i costi sostenuti (IT, Contabilità, HR, traning) alle
altre partecipanti secondo dei drivers condivisi. Tali accordi devono essere
contrattualizzati.
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Il capitolo 6 - funzioni svolte - beni strumentali - rischi assunti
Accoglie informazioni in merito:
 Alle funzioni svolte, quali R&D, Pianificazione della Produzione,

Approvvigionamento Materie prime, Produzione, Controllo qualità, Magazzino
e Logistica, Commercializzazione prodotti finiti, Marketing, Amministrazione,
finanza, controllo, Risorse Umane.

 Ai beni strumentali impiegati.

 Ai rischi assunti da ognuna delle imprese associate coinvolte nelle operazioni
infragruppo.

 Evidenza dei cambiamenti intervenuti rispetto al periodo di imposta precedente
sia nelle funzioni svolte, sia nei beni strumentali utilizzati, sia nei rischi assunti
dalle singole imprese.
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 L’individuazione delle attività dalle Società appartenenti al Gruppo e la loro
elencazione secondo tali attività.

 L’ Analisi funzionale riguarda l’individuazione delle funzioni svolte dal Gruppo e
l’attribuzione di tali funzioni alle società appartenenti.

.  Particolare attenzione dovrà essere posta ai cambiamenti intervenuti a seguito                  
di operazioni di riorganizzazione aziendale.
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 Beni Strumentali impiegati nelle attività 

Beni Materiali con una descrizione di tali assets detenuti delle società
appartenenti al Gruppo.

 Analisi dei rischi 

Rischio di credito 

Rischio di cambio

Rischio di magazzino

Rischio di garanzia
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Il capitolo 7 - trattazione dei beni immateriali
E’ destinato alla trattazione dei beni immateriali detenuti da ogni singola impresa
associata coinvolta nelle operazioni infragruppo.

Di tali beni deve essere fornito un elenco completo con separata indicazione di
eventuali canoni corrisposti per l'utilizzo degli stessi specificando il soggetto
percipiente ed erogante:

Esempio
 diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno
 marchio

 know how produttivo e commerciale.

Quindi deve essere data descrizione anche di eventuali intangibles non iscritti in 
bilancio (es., know-how di processo, commerciale, produttivo).
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Il capitolo 8 del Masterfile - politica di determinazione dei prezzi

Descrive la politica di determinazione dei prezzi di trasferimento del Gruppo e
offre evidenza delle ragioni per le quali la politica adottata dal Gruppo viene
ritenuta conforme al principio di libera concorrenza.

Si dovranno fornire informazioni circa i contratti stipulati dalle imprese associate
del Gruppo sui quali la politica sui prezzi di trasferimento si basa approfondendo
l'analisi attraverso una descrizione della natura dei contratti, dei contraenti e una
sintesi del contenuto degli stessi.

Verrà enunciato la scelta del criterio di valorizzazione del Transfer pricing anche
secondo la diversa tipologia di transazioni e delle società coinvolte.
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Il capitolo 9 - accordi preventivi sui prezzi di trasferimento

E’ destinato ad accogliere una sintetica descrizione degli accordi preventivi sui 
prezzi di trasferimento, siano essi gli "Advance Price Arrangements" (APA) ovvero 
dei Ruling rispettivamente sottoscritti con o rilasciati dalle amministrazioni fiscali 
dei paesi in cui il Gruppo opera, descrivendo oggetto, contenuti e periodi di 
validità.
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IL DOCUMENTO NAZIONALE 

Il Documento nazionale, è il documento che integra, unitamente al Masterfile, la
documentazione idonea sui prezzi di trasferimento e contiene informazioni
specifiche sulle operazioni infragruppo che la società o la stabile organizzazione
decidono di descrivere e documentare.
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COME SI COMPONE E I SUOI CONTENUTI- prima parte:

Descrizione generale della società

 Storia, evoluzione recente;
 Company Profile;
 Visione internazionale;
 L’ambiente e gli obiettivi sociali;
 Lineamenti generali dei mercati di riferimento, concorrenza, fluttuazioni quote

di mercato, prospettiva interna dei mercati di riferimento.
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Settori in cui opera la società
 Definizione del settore di appartenenza, definizione attività della società,

definizione del core business.

Struttura operativa della società
 Società residenti e società estere con evidenza dei rapporti di controllo che

esistono all’interno del Gruppo multinazionale, con descrizione, suddivisione ed
elencazione delle società che svolgono attività produttiva, distributiva, di
servizi, ecc.

• Struttura della governance società residente.
 Struttura delle risorse con organigramma generale del Gruppo, della società

residente e con eventuali società controllate o controllanti estere.
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Strategie generali perseguite dall'impresa ed eventuali mutamenti di strategia rispetto al 
periodo d'imposta precedente

 Marketing & Vendite;

 Sviluppo di nuovi mercati;

 Modello distributivo;

 Servizi di supporto all’utilizzatore;

 Servizi di assistenza tecnica;

 Acquisti di materie prime e investimenti;

 Produzione;

 Ricerca e sviluppo;

 Qualità del Prodotto.
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COME SI COMPONE E I SUOI CONTENUTI- seconda parte:

Capitolo n.5

 Descrive le operazioni infragruppo, siano esse cessioni di beni materiali o 
immateriali, prestazioni di servizi o prestazioni di servizi finanziari;

 nella struttura del capitolo devono essere previsti tanti paragrafi quante sono le 
operazioni intercorse con i soggetti appartenenti al Gruppo;

 ogni paragrafo deve descrivere, con precisione, i beni e/o i servizi oggetto delle 
operazioni trattate oltre che i servizi funzionali allo svolgimento delle attività di 
Gruppo resi o ricevuti da una o più associate.
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Nella parte introduttiva del capitolo dovrà essere fornito un sommario delle
operazioni intercorse tra la società e gli altri soggetti del Gruppo in maniera da
fornire un primo quadro sintetico delle operazioni descritte in maniera più ampia
e precisa nei successivi paragrafi.

Si dovrà dare evidenza, in maniera dettagliata, dei flussi delle operazioni
infragruppo, ivi inclusi i relativi importi, descrivendo la logica economico-giuridica
sottesa alla scelta di conferire alle attività della società la struttura già
rappresentata nel diagramma di flusso.

Nell'allegato 1 del DN dovrà essere riportato il diagramma di flusso che sintetizzi
quanto descritto nell'ambito del capitolo 5.

Nell’allegato 2 del DN sono ricompresi copia dei contratti infragruppo.
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Contenuti per ciascuna tipologia di operazioni infragruppo: 
Descrizione delle operazioni

Riguarda la descrizione della tipologia di operazioni presa in esame, unitamente
all’indicazione delle relative controparti da suddividere tra imprese consociate e
parti terze. Verrà descritta la natura delle operazioni infragruppo e come vengono
svolte distinguendole dalla natura e dalle modalità di svolgimento eseguite da
soggetti terzi.
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Analisi di comparabilità

Riguarda i 5 fattori che determinano la comparabilità, al fine di rendere

confrontabili le operazioni infragruppo rispetto a quelle intercorse tra parti

indipendenti in condizioni similari:

 caratteristiche dei beni e dei servizi;
 analisi delle funzioni svolte, dei rischi assunti e dei beni strumentali utilizzati;
 termini contrattuali;
 condizioni economiche;
 Strategie d’impresa.
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Caratteristiche dei beni:
 Famiglie di prodotti con descrizione
 Descrizione dei settori in cui vengono utilizzati
 Innovazione di prodotto

Analisi delle funzioni svolte, dei rischi assunti e dei beni strumentali utilizzati:

Funzioni Svolte
 Ricerca e sviluppo 
 Industrializzazione e programmazione della produzione
 Approvvigionamento delle materie prime
 Controllo qualità
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 Magazzino e logistica
 Distribuzione e Vendite
 Marketing
 Amministrazione finanza e controllo
 Risorse umane
Rischi assunti
 Rischio di mercato
 Rischio di credito
 Rischio di cambio
 Rischio di magazzino
 Rischio di garanzia
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Termini contrattuali 
 Condizioni di trasporto 
 Condizioni di pagamento 
 Servizi forniti pre e post vendita

Condizioni economiche

Confronto tra i mercati di riferimento tra le società appartenenti a Gruppo e le 
parti terze

Strategie d’impresa

Descrizione delle strategie percorse dal Gruppo.
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Metodo adottato per la determinazione dei prezzi di trasferimento delle

operazioni

Riguarda il processo di selezione con i relativi risultati rispetto al metodo che la

Società/Gruppo considera essere quello più adeguato rispetto alle informazioni e

dati disponibili, lo stesso si compone di tre sezioni:
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1. Enunciazione del metodo prescelto e delle ragioni della sua conformità al

principio di libera concorrenza

Il paragrafo dovrà valorizzare gli esiti dell'analisi di comparabilità, nonché

delle informazioni disponibili, e dei relativi effetti in ordine alla scelta del

metodo. Si dovranno inoltre descrivere le ragioni che hanno portato a

qualificare il metodo prescelto per la determinazione dei prezzi di

trasferimento come il metodo più appropriato rispetto alla Società

interessata.
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2. Criteri di applicazione del metodo prescelto

Il paragrafo dovrà illustrare i criteri di applicazione del metodo prescelto, il

processo di selezione delle operazioni e dei soggetti comparabili ed i singoli

passaggi intermedi dello stesso, valorizzati dai relativi esiti. Si dovrà enunciare

anche la fonte di dati e informazioni eventualmente utilizzati e, se del caso, dovrà

essere data chiara indicazione dell'eventuale intervallo di risultati ritenuti conformi

al principio del valore normale e delle ragioni sottese alla sua identificazione.
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3. Risultati derivanti dall'applicazione del metodo adottato

La sezione analizzerà il confronto tra la valorizzazione attribuita alle operazioni

infragruppo realizzate nel periodo d'imposta di riferimento e i valori riscontrati

come esito del processo di selezione delle operazioni e/o dei soggetti

comparabili.
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Capitolo n.6

1) Soggetti, oggetto e durata dell'accordo di ripartizione dei costi;

2) Perimetro delle attività e progetti coperti;

3) Metodo di determinazione dei benefici attesi in capo ad ognuna delle
imprese associate partecipanti all'accordo e correlative previsioni in cifre,
esiti parziali e scostamenti;
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4) Forma e valore dei contributi forniti da ognuna delle imprese partecipanti,
nonché metodi e criteri di determinazione dei medesimi;

5) Formalità, procedure e conseguenze dell'ingresso e dell'uscita dall'accordo
di imprese associate ad esso partecipanti, nonché del termine dello stesso;

6) Previsioni contrattuali relative a versamenti compensativi o modifiche dei
termini dell'accordo dipendenti dal mutare delle circostanze;

7) Cambiamenti intervenuti medio tempo nell'accordo.
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La documentazione idonea – holding

 Ai sensi del Provvedimento è ritenuta documentazione idonea la redazione del:

1) Masterfile: con articolazione e contenuti indicati dall’art.2.1 del
Provvedimento;

2) Documento Nazionale : con articolazione e contenuti indicati dall’art.2.2 del
Provvedimento.
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La documentazione idonea – sub holding

 Ai sensi del Provvedimento è ritenuta documentazione idonea la redazione del:

Masterfile: con articolazione e contenuti indicati dall’art.2.1 del Provvedimento (
sotto Gruppo o intero Gruppo) sia per soggetto residente in IT ovvero residente in
un altro Stato UE;

Documento Nazionale: con articolazione e contenuti indicati dall’art.2.2 del
Provvedimento.
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La documentazione idonea – controllata 

 Ai sensi del Provvedimento è ritenuta documentazione idonea la redazione del:

Documento Nazionale: con articolazione e contenuti indicati dall’art.2.2 del
Provvedimento.

La documentazione idonea – Stabile organizzazione

 Come sopra a seconda che la SO sia considerata holding, sub holding e
controllata.
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La documentazione idonea - Piccole - medie imprese

Le piccole e medie imprese hanno la facoltà di non aggiornare i dati di cui al
paragrafo 5.1.3. (Le., metodo adottato per la determinazione dei prezzi di
trasferimento delle operazioni) della Documentazione Nazionale con riferimento
ai due periodi d'imposta successivi a quello a cui si riferisce detta
documentazione, qualora l'analisi di comparabilità si basi su informazioni reperite
su fonti pubblicamente disponibili (banche dati commerciali), e sempreché i
fattori di cui alle lettere da a) a e) del par. 5.1.2 del medesimo documento non
subiscano modificazioni significative in detti periodi di imposta (caratteristiche
dei beni e servizi, analisi delle funzioni svolte, dei rischi assunti e dei beni
strumentali utilizzati, ecc.). La frase"modificazioni significative va inteso nel
senso di variazioni di tale rilevanza che, in un contesto di soggetti indipendenti, le
stesse sarebbero suscettibili di incidere significativamente sulle condizioni delle
operazioni tra gli stessi intervenute e, quindi, sulla valorizzazione delle stesse.
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Documentazione idonea – Forma

 Il Masterfile e la Documentazione Nazionale devono essere redatti in lingua
italiana. Tuttavia, nell'ipotesi di esibizione del Masterfile relativo all'intero
Gruppo, lo stesso può essere presentato in lingua inglese.

 Il Masterfile e la Documentazione Nazionale devono essere siglati in ogni
pagina dal legale rappresentante della Società o da un suo delegato e firmata
in calce all'ultimo foglio dal medesimo o autenticati mediante firma
elettronica.

 La documentazione idonea deve essere presentata in formato elettronico. La
esibizione della stessa in formato cartaceo non pregiudica l'applicazione della
penalty protection a condizione che entro un termine di tempo congruo
assegnato dagli incaricati dell'attività di controllo essa sia resa disponibile in
formato elettronico a cura del contribuente.
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Documentazione idonea – Esibizione

 La consegna della documentazione all'amministrazione finanziaria deve essere
effettuata entro e non oltre 10 giorni dalla relativa richiesta.

 Se nel corso del controllo o di altra attività istruttoria emerga l'esigenza di
disporre di informazioni supplementari, le stesse devono essere fornite entro 7
giorni dalla richiesta ovvero entro un periodo più ampio in funzione della
complessità delle operazioni sottoposte ad analisi, sempreché tale periodo sia
compatibile con i tempi del controllo.

 Decorsi i suddetti termini, l'amministrazione finanziaria non è vincolata
all'applicazione del regime di penalty protection.

 La documentazione deve essere redatta annualmente e deve essere
disponibile per ciascuno dei periodi d'imposta soggetti ad accertamento
secondo le regole ordinarie.
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Disapplicazione – Documentazione non idonea

L'Amministrazione finanziaria non è vincolata alla disapplicazione della sanzione
in materia di dichiarazione infedele quando:

1. La idoneità della documentazione esibita nel corso dell'attività di controllo, pur
essendo coerente con la struttura formale, non presenta contenuti completi o
conformi alle disposizioni contenute nel Provvedimento;

2. Qualora le informazioni fornite nella documentazione esibita non
corrispondono in tutto o in parte al vero.

Documentazione non va assunta su un piano meramente formale, ma
sostanziale; le omissioni o le inesattezze parziali, non suscettibili di
compromettere l'analisi degli organi di controllo e la correttezza degli esiti di
detta analisi, non pregiudicano l'applicazione del regime premiale.
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Omissioni non rilevanti:

Le omissioni o le inesattezze parziali relative anche ad operazioni residuali, non
suscettibili di compromettere l'analisi degli organi di controllo e la correttezza
degli esiti di detta analisi, non pregiudicano l'applicazione del regime di penalty
protection.

La stessa precisazione vale con riferimento al caso della omissione degli allegati
citati al punto 2.2 del Provvedimento (diagramma di flusso e copia dei contratti
infragruppo). Gli organi di controllo potranno richiedere la documentazione
mancante o integrativa nel corso del controllo.

Nelle menzionate omissioni parziali può ritenersi compresa anche l'omessa
documentazione di operazioni residuali rispetto al totale delle operazioni oggetto
di documentazione.
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DM 14.5.2018 Ministero dell’Economia e delle Finanze - Art. 8)

Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono aggiornate, in
linea con le migliori pratiche internazionali, le disposizioni relative alla
documentazione in materia di prezzi di trasferimento.
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Il provvedimento aggiorna in particolare, i requisiti in base ai quali la
documentazione predisposta dal contribuente si considera idonea a consentire il
riscontro della conformità al principio di libera concorrenza dei prezzi di
trasferimento fermo restando che:

1. la documentazione deve essere considerata idonea in tutti i casi in cui la
stessa fornisca agli organi di controllo i dati e gli elementi conoscitivi necessari
ad effettuare un'analisi dei prezzi di trasferimento praticati, a prescindere
dalla circostanza che il metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento o
la selezione delle operazioni o soggetti comparabili adottati dal contribuente
risultino diversi da quelli individuati dall'Amministrazione finanziaria;

2. la presenza nella medesima documentazione di omissioni o inesattezze
parziali non suscettibili di compromettere l'analisi degli organi di controllo
non può, in ogni caso, comportare l'inidoneità della stessa.
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Comunicazione del possesso della documentazione

1. Il possesso della documentazione deve essere indicato nella dichiarazione e,
nello specifico, nel rigo RS106, colonna 4, del modello REDDITI SC, al fine di
ottenere in caso di verifica la disapplicazione delle sanzioni.

2. La possibilità di rimediare all'eventuale mancata comunicazione del possesso
della documentazione nel modello REDDITI SC non è pacifica.

3. L'omessa indicazione del possesso della documentazione rilevante ai fini
dell'applicazione della penalty protection nel modello REDDITI SC può essere
sanata entro il termine di 90 giorni dalla scadenza prevista per il suo invio
mediante dichiarazione integrativa.

4. Dubbi sussistono in merito alla possibilità di emendare la dichiarazione
mediante la presentazione di una dichiarazione integrativa oltre i 90 giorni.
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ISTRUZIONI MODELLO REDDITI SC 2020

Nel rigo RS106, i soggetti interessati devono barrare:

1. la casella A, se trattasi di impresa direttamente o indirettamente controllata da
società non residente;

2. la casella B, se trattasi di impresa che direttamente o indirettamente controlla
società non residente;

3. la casella C, se trattasi di impresa che intrattiene rapporti con società non residente,
entrambe direttamente o indirettamente controllate da un'altra società.

4. Qualora il contribuente abbia aderito al un regime di oneri documentali, deve
barrare la casella "Possesso documentazione".

5. Nella colonna 5 e nella colonna 6 devono essere indicati, cumulativamente, gli
importi corrispondenti ai componenti positivi e negativi di reddito derivanti da
operazioni relativamente alle quali trova applicazione la disciplina prevista dall'art.
110, comma 7, del TUIR (corrispondenza con le operazioni indicate nel documento.)
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